Mattia Gambilonghi, XXXIII° ciclo dottorato in Scienze politiche       
Relazione sulle attività del 2° anno di dottorato
Il secondo anno della scuola di dottorato in Scienze politiche mi ha visto impegnato, da un lato, nella prosecuzione dello studio sia della letteratura concernente il mio argomento di ricerca, sia nell’approfondimento delle fonti primarie indispensabili per dare originalità al mio lavoro.
In questo senso, le letture e lo studio hanno toccato tre argomenti principali:
1) letteratura concernente lo Stato sociale e il costituzionalismo democratico-sociale, con una particolare attenzione al caso weimariano e all’esperienza costituzionale italiana. Queste letture hanno portato non solo a redigere una buona parte (67 pagine) del primo capitolo della mia tesi di dottorato, relativo appunto alla definizione del concetto di Stato sociale utilizzato nel resto del lavoro, ma anche alla partecipazione di tre differenti convegni. Un primo, dal titolo “Tra storia e diritto: dall’Impero austro-ungarico al Nation building del primo dopoguerra”, tenutosi all’Università di Teramo il 26 e 27 novembre 2018, nel quale ho tenuto una relazione su Hugo Sinzheimer e la costituzione economica weimariana; un secondo, dal titolo “Actualités de Marx et nouvelles pensées critiques”, tenutosi a Sciences Po Bordeaux dal 28 novembre al 1 dicembre del 2018, nel quale ho unito le tematiche della relazione precedente ad alcuni punti del dibattito giuslavoristico italiano degli anni ‘70, frutto di precedenti ricerche; un terzo convegno, intitolato “Weimar moments. Constitutionalising mass democracy in Germany, Italy, Spain and beyond”, che si terrà a Madrid dal 13 al 15 novembre del 2019 e che vedrà una mia comunicazione dal titolo “Democratic-social constitutionalism: origins and distinctive features”;
2) letteratura concernente l’evoluzione della CEE e la nascita dell’UE, oltre alla vita, all’azione e al pensiero di Jacques Delors, presidente della Commissione dal 1985 al 1995. Allo studio dei principali testi pubblicati da Delors, la mia attività di ricerca ha unito un lavoro archivistico condotto presso gli Archivi dell’Unione europea dell’EUI di Fiesole. Particolarmente utile e stimolante per le mie ricerche si è rivelato il convegno “Brussels consensus. L’integrazione europea e il neoliberismo”, tenutasi presso l’Università di Padova il 26 e 27 ottobre 2019;
3) letteratura relativa al PCI/PDS e al PSI. Nel corso dell’anno, dopo un lavoro di ricerca condotto sulle principali riviste dei due partiti (Rinascita, Critica marxista, Democrazia e diritto, Politica ed economica, Mondoperaio, Il compagno, Argomenti socialisti, Critica sociale) e sugli atti dei congressi e dei convegni organizzati dai due partiti o dai centri di ricerca ad essi vicini, ho avuto modo di approfondire la mia conoscenza relativa alle loro politiche europee, alla loro elaborazione in tema di riforma dello Stato sociale, al dibattito sulla ridefinizione della propria identità e cultura politica. Relativamente a queste tematiche, è prevista una mia relazione dal titolo “Crisi dello Stato sociale e integrazione europea: PCI e PSI di fronte alla Commissione Delors” in un convegno che si terrà nel maggio del 2020 presso l’Università La Sapienza di Roma. Una mia relazione, dal titolo “Riforma dello Stato sociale e integrazione europea: la svolta neoliberale del PCI/PDS” è stata presentata presso la Conferenza nazionale dei dottorandi in Scienze sociali, tenutasi al Dipartimento di Comunicazione e Ricerca sociale della Sapienza il 5 e 6 settembre 2019.
Come già accennato, ho inoltre svolto un lavoro di ricerca presso alcuni archivi:
- il mese di febbraio è stato infatti speso interamente a Roma, dove ho consultato principalmente gli archivi del PCI conservati presso la Fondazione Gramsci, oltre agli archivi della Fondazione Craxi e della Fondazione Basso. Ho inoltre avuto modo di intervistare vecchi dirigenti di PCI e PSI come Aldo Tortorella, Luciana Castellina e Alberto Benzoni.
- nel mese di maggio mi sono recato presso l’ISEC di Sesto San Giovanni (MI), dove ho consultato il fondo di Gianni Cervetti, già presidente del Gruppo comunista e apparentati al Parlamento europeo durante la IIa legislatura. Durante la mia permanenza ho intervistato lo stesso Cervetti.
- nel mese di giugno mi sono recato per un’intera settimana a Firenze, dove ho potuto consultare gli archivi della Fondazione Turati, che custodisce le carte del PSI e di diversi dirigenti socialisti (Arfé, Lagorio, Didò) impegnati nelle questioni europee. Come accennato, ho inoltre visitato gli archivi dell’EUI di Fiesole. Non essendo ancora completa questa parte della mia ricerca, tornerò a Firenze nel mese di novembre.
- nel mese di luglio, mi sono infine recato a Bologna presso la Fondazione Gramsci Emilia-Romagna, dove ho avuto modo di consultare “Europa Italia”, bollettino di informazione del gruppo comunista presso il Parlamento europeo, indispensabile ai fini della mia ricerca.
Ho inoltre lavorato alla stesura di alcuni articoli:
- “Rinnovamento socialista e progetto autogestionario”, rielaborazione dell’intervento tenuto al convegno dottorale “Progetti per l’umanità. Utopie e ingegneria sociale”, tenutosi all’Università Ca’ Foscari nel maggio 2018. Avendo superato positivamente la peer review, verrà pubblicato nel prossimo numero degli “Annali di Ca’ Foscari. Serie occidentale”.
- “La democrazia industriale nelle pagine di Mondoperaio. Gino Giugni teorico dell’autogoverno dei produttori”, che verrà pubblicato nel numero autunnale della rivista Mondoperaio, nel quadro di una parte monografica dedicata al decennale della scomparsa del giuslavorista Gino Giugni.
- “Diritto del lavoro, consigli aziendale e democrazia economica nell’opera di Hugo Sinzheimer”, il quale verrà pubblicato nel volume raccogliente gli atti del convegno di Teramo del novembre 2018;
- “Consigli operai, democrazia industriale e trasformazione sociale. Il dibattito consiliarista tra socialismo weimariano e austromarxismo”, il quale verrà a breve sottoposto alla redazione della rivista “Studi storici”. 
